Legione Carabinieri Sicilia

Consiglio di Base di Rappresentanza

Lettera Aperta
Il CO.BA.R. Sicilia, nella considerazione che il Decreto Legge nr. 78/2010 continua il suo iter legislativo essendo stato licenziato positivamente anche da alcune Commissioni del Senato della Repubblica, esprime non solo preoccupazione per le pesanti restrizioni economiche che si abbatteranno sui Carabinieri ma lancia “l’allarme sicurezza” per gli ulteriori tagli ai capitoli di bilancio delle rispettive Amministrazioni di Polizia ad ordinamento Civile e Militare.
Il CO.BA.R. Sicilia chiede al Governo di assumersi le dovute responsabilità nel caso in cui i servizi di sicurezza, dovessero diminuiranno drasticamente. Gli Operatori della Sicurezza sono ormai convinti che a loro carico vi sia un progetto atto a disgregare nonché a frustrare l’impegno nel servizio che giornalmente viene profuso a favore delle Comunità ed, in particolare, nell’azione investigativa sviluppata contro le  Organizzazioni Criminali.

Questo Organismo di Rappresentanza esprime massima solidarietà e vicinanza ai colleghi della Polizia di Stato ed ai loro rappresentanti Sindacali che, in questi giorni, organizzano in tutta Italia azioni di dissenso davanti alle Questure.

Pertanto, tenuto conto delle gravissime dichiarazioni rese da alcuni Parlamentari che alludono a strategie tendenti a “distruggere le Forze Armate”, nel silenzio assordante degli esponenti del Governo, questo Organismo valuterà l’opportunità di riunirsi in seduta permanente a Palermo come preannunciato al Comandante della Legione Sicilia, al fine di intraprendere concrete iniziative per evidenziare il disagio dei Carabinieri, da rappresentare direttamente ai parlamentari nazionali e regionali.
Difendiamo l’Arma, le nostre famiglie e il popolo Italiano. A loro continueremo, nonostante le ristrettezze economiche e le oggettive difficoltà, a fornire sicurezza e servizio, garantendo la presenza dello Stato sul territorio.
Il CO.BA.R. Sicilia chiede al Presidente del Senato Sen. Renato SCHIFANI, di voler incontrare presso il suo Ufficio o sede a Lui gradita, una Delegazione di questo Consiglio di Base per chiarire se vi siano  individuabili strategie di modifiche al Decreto Legge nr. 78 del 31.05.2010, considerato dalla base dell’Arma uno dei provvedimenti più gravi e penalizzanti  che fosse mai stato concepito negli ultimi 50 anni della Sua storia. 
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